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COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 17 aprile 2019.

Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’edu-

cazione civica o educazione alla cittadinanza attiva

e responsabile e alla Costituzione (esame C. 682

Capitanio, C. 734 Gelmini, C. 916 Dadone, C. 988

Battilocchio, C. 1166 Toccafondi, C. 1182 Comaroli,

C. 1425 Gelmini, C. 1464 Mura, C. 1465 Schullian,

C. 1480 Pella, C. 1485 d’iniziativa popolare, C. 1499

Frassinetti, C. 1576 Fusacchia, C. 1696 Brunetta e

Petizione n. 111).

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
10 alle 11.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 17 aprile 2019. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO. – Interviene il
viceministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca Lorenzo Fioramonti.

La seduta comincia alle 14.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, ricorda che è
stato chiesto che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.
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Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’edu-
cazione civica o educazione alla cittadinanza attiva
e responsabile e alla Costituzione.
C. 682 Capitanio, C. 734 Gelmini, C. 916 Dadone, C.
988 Battilocchio, C. 1166 Toccafondi, C. 1182 Co-
maroli, C. 1425 Gelmini, C. 1464 Mura, C. 1465
Schullian, C. 1480 Pella, C. 1485 d’iniziativa popo-
lare, C. 1499 Frassinetti, C. 1576 Fusacchia, C. 1696
Brunetta e Petizione n. 111.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 1709).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta
dell’11 aprile 2019.

Luigi GALLO, presidente, avverte che è
stata assegnata alla Commissione la pro-
posta di legge C. 1709 Misiti, che, vertendo
sull’identica materia, è stata abbinata a
quelle già in discussione.

Angela COLMELLERE (Lega), relatrice,
riferendo sulla proposta di legge C. 1709,
evidenzia che, come chiarito dal deputato
Misiti nella relazione introduttiva alla sua
proposta, questa muove – come molte
altre delle proposte in esame – dalla
convinzione che cittadinanza e Costitu-
zione siano oggi materie poco o per nulla
considerate nei programmi scolastici effet-
tivi e intende ridare dignità alla disciplina,
che, per il presentatore, deve intendersi
soprattutto come educazione al senso ci-
vico. Precisa che la proposta è composta di
3 articoli, che dispongono l’introduzione
nelle scuole primarie e secondarie di
primo e secondo grado dell’insegnamento
dell’educazione civica come materia obbli-
gatoria, su un orario di quattro ore men-
sili, da affidare ai docenti dell’area storico-
geografica nelle scuole secondarie di
primo grado e ai docenti dell’area giuri-
dico-economica nelle scuole secondarie di
secondo grado. È previsto che nella scuola
secondaria di primo grado l’educazione
civica sia oggetto di esame di fine ciclo. La
proposta di legge prevede che l’insegna-
mento comprenda attività di approfondi-
mento e promuova iniziative volte a favo-
rire il coinvolgimento di tutti gli studenti,

il rispetto per la differenza e l’accettazione
delle persone portatrici di disabilità, non-
ché lo sviluppo del dibattito critico sugli
argomenti trattati.

Luigi GALLO, presidente, dopo aver
ricordato che la Commissione ha costituito
un comitato ristretto per l’individuazione
del testo base per il seguito dell’esame,
riferisce che questo ha organizzato i pro-
pri lavori in modo da consentire il rispetto
del calendario di Assemblea, che fissa
l’inizio della discussione sul provvedi-
mento a lunedì 29 aprile. Informa quindi
la Commissione che il comitato ristretto si
è riunito più volte, lavorando su una
proposta di testo unificato predisposta
dalla relatrice, la quale è stata progressi-
vamente affinata alla luce delle indicazioni
dei deputati componenti del comitato.
Nella riunione di questa mattina il comi-
tato ha raggiunto un accordo di massima
su un testo unificato (vedi allegato 1), il
quale è stato quindi anticipato a tutti i
deputati della Commissione per le vie
informali. Quindi, sulla base di quanto
convenuto tra i gruppi nel comitato ri-
stretto, propone di adottare il testo unifi-
cato elaborato in seno al comitato ristretto
come testo base per il seguito dei lavori.

Anna ASCANI (PD), dopo aver ringra-
ziato la relatrice e i colleghi del comitato
ristretto per aver recepito, nella costru-
zione del testo, le diverse sollecitazione dei
gruppi politici e delle parti sociali inter-
venute in audizione, sottolinea due aspetti
a suo avviso alquanto rilevanti. Il primo di
essi concerne la preoccupazione sollevata
dagli esponenti del mondo della scuola
rispetto alla previsione di 33 ore da de-
dicare all’insegnamento dell’educazione ci-
vica, ad orario invariato. La seconda ri-
flette le sue perplessità in merito alle
risorse che risultano limitate a soli 4
milioni di euro annui a valere su quelle
previste all’articolo 1, comma 125, della
legge n. 107 del 2015. Auspica, pertanto,
che nel prosieguo dell’iter del provvedi-
mento, si possa intervenire per stanziare le
risorse occorrenti ad un’effettiva e con-
creta attuazione delle sue disposizioni.

Mercoledì 17 aprile 2019 — 95 — Commissione VII



Luigi GALLO, presidente, prende atto
che gli altri rappresentanti dei gruppi
rinviano i loro interventi ad altra seduta,
in considerazione dell’esigenza che la
Commissione passi alla discussione del
DEF.

La Commissione delibera di adottare
come testo base per il seguito dell’esame il
testo unificato elaborato in seno al comi-
tato ristretto (vedi allegato 1).

Luigi GALLO, presidente, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

In memoria di Massimo Bordin.

Anna ASCANI (PD) esprime il proprio
cordoglio per la scomparsa del giornalista
Massimo Bordin, voce libera e parte es-
senziale della storia di Radio radicale.

Luigi GALLO, presidente, dichiara la
propria vicinanza alla famiglia del giorna-
lista, unendosi al dolore di quanti sono in
lutto per la scomparsa di una voce che
tanti hanno conosciuto.

Giuseppe BASINI (Lega), ricordando di
aver avuto il privilegio di conoscere per-
sonalmente Massimo Bordin, sottolinea
che la sua morte rappresenta una gravis-
sima perdita per la democrazia e per tutto
il Paese.

Federico MOLLICONE (FdI) ricorda
che Bordin non era semplicemente un
grande giornalista, ma anche una voce
familiare per quanti nelle prime ore del
mattino amavano ascoltare la sua rassegna
stampa. Aggiunge che la sua attività ri-
marrà il simbolo di un impegno esemplare
e che l’archivio digitale di Radio radicale
va considerato come un patrimonio na-
zionale.

Luigi CASCIELLO (FI), dopo aver ma-
nifestato il proprio cordoglio per la sua
scomparsa, sottolinea che Massimo Bordin
è stato un professionista che ha accom-
pagnato il risveglio di molti italiani con

puntualità, passione e competenza che
sono sempre più rare nel giornalismo. La
sua morte è giunta in un momento dram-
matico per Radio radicale, che rischia di
dover ridimensionare, se non interrom-
pere, il servizio pubblico finora reso al
Paese. Auspica che ci possa essere una
riflessione e che siano presi provvedimenti
affinché Radio radicale continui ad essere
libera e a dare il suo contributo.

Paolo LATTANZIO (M5S) sottolinea che
il suo è il cordoglio di chi si è formato alla
radio. Ricorda che Massimo Bordin è stato
un autentico combattente radiofonico al
servizio di chi si occupa di politica e di
comunicazione. Rappresentando la parte
buona del giornalismo, è stato il simbolo
dell’editoria libera.

Alessandro FUSACCHIA (Misto-+E-
CD), associandosi a nome della sua com-
ponente politica alle espressioni di vici-
nanza alla famiglia di Bordin, ne ricorda
l’insegnamento, rappresentato da un gior-
nalismo di qualità in un momento di
sovrabbondanza di informazioni. Invita la
maggioranza a ricordarsi della qualità del
servizio reso da Bordin e da Radio radi-
cale, prima di prendere decisioni in merito
ai finanziamenti per Radio radicale.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 17 aprile 2019. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO. – Interviene il
viceministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca Lorenzo Fioramonti.

La seduta comincia alle 14.55.

Documento di economia e finanza 2019.

Doc. LVII, n. 2 e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame del
documento, rinviato nella seduta del 16
aprile 2019.
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Federico MOLLICONE (FdI), soffer-
mandosi sulla premessa svolta dalla rela-
trice nella relazione introduttiva, osserva
che, a suo avviso, essa riflette il totale
fallimento del Governo nella gestione della
cosa pubblica e del bilancio dello Stato.
Sottolinea che i numeri immaginifici pro-
clamati inizialmente sono inesorabilmente
crollati di fronte alla realtà dei fatti », a
causa della politica schizofrenica di un
Esecutivo bicefalo, che non riesce ad ac-
cordarsi al suo interno sulle misure ne-
cessarie.

Nel DEF si certifica il fallimento di un
Governo che prevede un rallentamento
allarmante della crescita, specie se si con-
frontano i dati relativi all’Italia con quelli
degli altri Paesi europei, che non sono
altrettanto negativi. Afferma che il reddito
di cittadinanza sta distruggendo la dignità
del lavoro e di chi, per un reddito infe-
riore, lavora dalle dieci alle dodici ore al
giorno. È certo che la flat tax, pur se mai
realizzata, non potrà essere applicata con
le modalità annunciate.

Formula quindi un giudizio negativo
sul DEF, che, a suo avviso, è implicito
anche nella presentazione fatta dalla re-
latrice ieri e da quella fatta dal ministro
Tria nella sua audizione di questa mattina
presso le Commissioni Bilancio di Camera
e Senato.

Con riferimento alle misure in materia
di istruzione, ritiene che l’unico elemento
positivo possa essere ravvisato nell’attua-
zione del Piano nazionale della scuola
digitale, mentre nel settore dell’edilizia
scolastica constata con rammarico che le
uniche misure anticipate sono monitoraggi
e mappature, mentre non si prevedono
investimenti, il che comporta un ritorno
negativo anche a livello di indotto.

In merito agli interventi nel settore dei
beni culturali, si dichiara contrario anche
sul metodo, che vede il Parlamento e le
Commissioni esautorati dal Governo, che
prepara disegni di legge con deleghe in
bianco in materia di FUS, codice dello
spettacolo e codice dei beni culturali. Ri-
corda che il ruolo del Parlamento è prin-
cipalmente quello di legiferare, e non solo
di esprimere il parere sugli atti del Go-
verno.

Conclude stigmatizzando la decisione
presa al vertice del Ministero per i beni e
le attività culturali di prestare alla Francia
l’uomo di Vitruvio – tra le opere più
iconiche al mondo – proprio in concomi-
tanza con le celebrazioni previste in Italia
a cinquecento anni dalla morte di Leo-
nardo da Vinci.

Alessandra CARBONARO (M5S), rela-
trice, formula una proposta di parere con
condizioni (vedi allegato 2).

Valentina APREA (FI) osserva che la
valutazione negativa sul DEF da lei for-
mulata nella seduta di ieri viene oggi
rafforzata alla luce del contenuto della
proposta di parere della relatrice. Osserva
che, del resto, l’intervento del ministro
Tria ha portato avanti un’operazione di
disvelamento della verità, e nello stesso
senso vanno i richiami del Presidente della
Repubblica al Governo sui contenuti e sui
tempi di approvazione dei due decreti-
legge deliberati dal Consiglio dei ministri e
non ancora trasmessi al Quirinale. Anche
le condizioni formulate dalla relatrice
nella proposta di parere rendono evidente
che il DEF del Governo scontenta la stessa
maggioranza parlamentare. Sottolinea che
la proposta di parere certifica che l’ope-
rato sbagliato del Governo viene sostan-
zialmente bocciato anche dalla maggio-
ranza che lo sostiene. Sollecita quindi
l’opinione del rappresentante del Governo
in merito alle condizioni poste nella pro-
posta di parere.

Gabriele TOCCAFONDI (Misto-CP-A-
PS-A) sottolinea che la relatrice, proprio
ieri, ha riferito che la crescita è passata
dall’1 per cento allo 0,1 per cento e che il
ministro Tria, in audizione, non ha escluso
l’aumento dell’IVA a partire dal prossimo
anno. Rileva che con le condizioni della
proposta di parere viene richiesto un ade-
guato e crescente stanziamento di risorse
per i settori « cultura e conoscenza »; che
la revisione della spesa pubblica non ri-
guardi il Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca e il Ministero per
i beni e le attività culturali, i cui bilanci

Mercoledì 17 aprile 2019 — 97 — Commissione VII



sono stati già ampiamente ridotti; che si
garantisca un incremento salariale più
consistente al personale del comparto
« istruzione e ricerca »; e che siano repe-
rite risorse per poter ridurre il sovraffol-
lamento delle classi scolastiche. Dichiara
quindi che non si può votare a favore di
una proposta di parere con la quale la
stessa maggioranza certifica che siamo di
fronte a un DEF, e quindi a un quadro di
finanza pubblica ed economico, che con-
traddice i salti di gioia al grido di « ce
l’abbiamo fatta » del Movimento 5 Stelle,
quando pochi mesi fa sul balcone di
Palazzo Chigi inneggiavano al deficit fis-
sato al 2,4 per cento del PIL in vista della
manovra finanziaria di fine anno.

Anna ASCANI (PD) esprime sorpresa
per una proposta che formalmente è di
parere favorevole, ma nella sostanza pone
condizioni che per tenore giustifichereb-
bero piuttosto un parere contrario. Con-
corda nel merito con tutte le condizioni
poste, che riflettono le debolezze del DEF
da lei evidenziate nel suo intervento di ieri
e che rendono palese come gli stessi
gruppi di maggioranza si trovino ormai
allineati con quelli di opposizione nel
giudicare disastroso l’operato del Governo.

Conclude preannunciando ad ogni
modo il voto contrario del suo gruppo,
motivato solo dal fatto che la proposta
continua ad essere di parere favorevole,
anziché, come dovrebbe, di parere contra-
rio.

Federico MOLLICONE (FdI), sottoline-
ando il contenuto delle condizioni conte-
nute nella proposta di parere, osserva che
esse riflettono le motivazioni dei gruppi di
opposizione.

Alessandro FUSACCHIA (Misto-+E-CD)
ritiene che il contenuto desueto della pro-
posta di parere riflette il momento surre-
ale che sta caratterizzando questa fase
politica. Pur consapevole della dramma-
tica situazione economica e politica, si
dichiara preoccupato perché non crede
che il parere che la Commissione si ac-
cinge a votare cambierà nulla. In tal caso
ritiene che il ruolo della Commissione
perderebbe di significato e, con esso, an-
che quello del Parlamento e dei suoi
componenti.

Daniele BELOTTI (Lega) si dichiara
sorpreso per gli interventi ascoltati, che
immaginava diversi per contenuto a fronte
di una proposta di parere che rappresenta
proprio quello scatto d’orgoglio e di di-
gnità della Commissione tante volte invo-
cato dalle opposizioni. Il segnale che viene
dato, a suo avviso, avrebbe meritato ap-
poggio e una differente considerazione.

Vittoria CASA (M5S), associandosi al
deputato Belotti, rileva che l’opposizione
esercita il suo ruolo pur trovandosi di
fronte ad una proposta di parere che
rimette al centro il sistema istruzione e
cultura. Ricorda che in diverse circostanze
la Commissione è stata invitata ad una
convergenza di posizioni sui temi di suo
interesse e – ora che si offre l’occasione di
dimostrarla – gli interventi vanno invece
in senso contrario. Conclude invitando le
forze di opposizione a lavorare con mag-
giore sinergia.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO 1

Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica o
educazione alla cittadinanza attiva e responsabile e alla Costituzione
(C. 682 Capitanio, C. 734 Gelmini, C. 916 Dadone, C. 988 Battilocchio,
C. 1166 Toccafondi, C. 1182 Comaroli, C. 1425 Gelmini, C. 1464 Mura,
C. 1465 Schullian, C. 1480 Pella, C. 1485 d’iniziativa popolare, C. 1499
Frassinetti, C. 1576 Fusacchia, C. 1696 Brunetta e Petizione n. 111)

TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME TESTO BASE

Introduzione dell’insegnamento scola-
stico dell’educazione civica

Articolo 1

(Princìpi)

1. L’educazione civica contribuisce a
formare cittadini responsabili e attivi e a
promuovere la partecipazione piena e con-
sapevole alla vita civica, culturale e sociale
delle comunità, nel rispetto delle regole,
dei diritti e dei doveri.

2. L’educazione civica declina nelle isti-
tuzioni scolastiche la conoscenza della Co-
stituzione italiana e delle istituzioni co-
munitarie per sostanziare, in particolare,
condivisione e promozione dei princìpi di
legalità, cittadinanza attiva e digitale, so-
stenibilità ambientale, diritto alla salute e
al benessere della persona.

Articolo 2

(Istituzione dell’insegnamento
dell’educazione civica)

1. Ai fini di cui all’articolo 1, a decor-
rere dal 1o settembre del primo anno
scolastico successivo all’entrata in vigore
della presente legge, nel primo e nel se-
condo ciclo di istruzione è attivato l’inse-
gnamento trasversale dell’educazione ci-
vica, che sviluppa la conoscenza e la
comprensione delle strutture e dei profili

sociali, economici, giuridici, civici e am-
bientali della società. Iniziative di sensibi-
lizzazione alla cittadinanza responsabile
sono avviate dalla scuola dell’infanzia.

2. Le istituzioni del sistema educativo
di istruzione e formazione promuovono
l’insegnamento di cui al comma 1. A tal
fine, all’articolo 18, comma 1, lettera b) del
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226,
dopo la parola « competenze » è inserita la
seguente: « civiche, ».

3. Le istituzioni scolastiche prevedono
nel curricolo di istituto l’insegnamento
trasversale dell’educazione civica, specifi-
candone anche, per ciascun anno di corso,
l’orario, che non può essere inferiore a 33
ore annue, da svolgersi nell’ambito del
monte orario obbligatorio previsto dagli
ordinamenti vigenti. Per raggiungere il
predetto orario gli istituti scolastici pos-
sono avvalersi della quota di autonomia
utile per modificare il curricolo.

4. L’insegnamento trasversale dell’edu-
cazione civica è affidato, anche in conti-
tolarità, ai docenti della classe, sulla base
del curricolo di cui al comma 3. Le
istituzioni scolastiche utilizzano le risorse
dell’organico dell’autonomia. L’insegna-
mento è affidato ai docenti abilitati all’in-
segnamento delle discipline giuridiche ed
economiche, ove disponibili nell’ambito
dell’organico dell’autonomia.

5. Per ciascuna classe è individuato, tra
i docenti a cui è affidato l’insegnamento
dell’educazione civica, un docente con
compiti di coordinamento.
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6. L’insegnamento trasversale dell’edu-
cazione civica è oggetto delle valutazioni
periodiche e finali previste dal decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 62, e dal
decreto del Presidente della Repubblica 22
giugno 2009, n. 122. Il docente coordina-
tore di cui al comma 5 formula la pro-
posta di voto espresso in decimi, acqui-
sendo elementi conoscitivi dai docenti a
cui è affidato l’insegnamento dell’educa-
zione civica.

7. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare incrementi o modi-
fiche dell’organico del personale scolastico,
né ore d’insegnamento eccedenti rispetto
all’orario obbligatorio previsto dagli ordi-
namenti vigenti. Per lo svolgimento dei
compiti di coordinamento di cui al comma
5 non sono dovuti compensi, indennità o
altri emolumenti comunque denominati,
salvo che la contrattazione d’istituto sta-
bilisca diversamente con oneri a carico del
fondo per il miglioramento dell’offerta
formativa.

8. A decorrere dal 1o settembre del
primo anno scolastico successivo all’en-
trata in vigore della presente legge, sono
abrogati l’articolo 1 del decreto-legge 1o

settembre 2008, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008,
n. 169, nonché l’articolo 2, comma 4, e
l’articolo 17, comma 10, del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 62.

Articolo 3

(Sviluppo delle competenze
e obiettivi di apprendimento)

1. In attuazione dell’articolo 2, con
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca sono definite Li-
nee guida per l’insegnamento dell’educa-
zione civica che individuano, ove non già
previsti, specifici traguardi per lo sviluppo
delle competenze e obiettivi specifici di
apprendimento, in coerenza con le Indi-
cazioni nazionali e, per la scuola dell’in-
fanzia e del primo ciclo di istruzione, con
le Indicazioni nazionali e nuovi scenari,

nonché con le Linee guida vigenti, tenendo
a riferimento le seguenti tematiche:

a) Costituzione, istituzioni dello Stato
italiano, dell’Unione europea e degli orga-
nismi internazionali; storia della bandiera
e dell’inno nazionale;

b) Agenda 2030 per lo sviluppo so-
stenibile;

c) educazione alla cittadinanza digi-
tale, nei termini di cui all’articolo 5;

d) elementi fondamentali di diritto,
con particolare riguardo al diritto del
lavoro;

e) educazione ambientale, sviluppo
eco-sostenibile e tutela del patrimonio am-
bientale, delle identità, delle produzioni e
delle eccellenze territoriali e agroalimen-
tari;

f) educazione alla legalità;

g) educazione al rispetto e alla valo-
rizzazione del patrimonio culturale e dei
beni pubblici comuni.

2. Nell’ambito dell’insegnamento tra-
sversale di educazione civica sono altresì
promosse l’educazione stradale, l’educa-
zione alla salute e al benessere, l’educa-
zione al volontariato e alla cittadinanza
attiva. Tutte le azioni sono finalizzate ad
alimentare e rafforzare il rispetto nei
confronti di persone, animali e natura.

Articolo 4

(Costituzione e cittadinanza)

1. A fondamento dell’insegnamento del-
l’educazione civica è posta la conoscenza
della Costituzione italiana. Gli alunni de-
vono avvicinarsi ai contenuti della Carta
costituzionale sia nella scuola dell’infanzia
e del primo ciclo, sia in quella del secondo
ciclo, per sviluppare competenze ispirate
ai valori della responsabilità, della legalità,
della partecipazione e della solidarietà.

2. Al fine di promuovere la conoscenza
del pluralismo istituzionale, definito dalla
Carta costituzionale, sono attivate inizia-
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tive per lo studio degli statuti regionali
delle regioni ad autonomia ordinaria e
speciale.

3. La conoscenza della Costituzione
italiana rientra tra le competenze di cit-
tadinanza che tutti gli studenti, di ogni
percorso di istruzione e formazione, de-
vono conseguire.

4. Con particolare riferimento agli ar-
ticoli 1 e 4 della Costituzione possono
essere promosse attività per sostenere l’av-
vicinamento responsabile e consapevole
degli studenti al mondo del lavoro.

Articolo 5

(Educazione alla cittadinanza digitale)

1. Nell’ambito dell’insegnamento tra-
sversale dell’educazione civica di cui al-
l’articolo 2, è prevista l’educazione alla
cittadinanza digitale.

2. Nel rispetto dell’autonomia scola-
stica, l’offerta formativa erogata nell’am-
bito dell’insegnamento di cui al comma 1
prevede almeno le seguenti abilità e co-
noscenze digitali essenziali, da sviluppare
con gradualità tenendo conto dell’età degli
alunni e degli studenti:

a) analizzare, confrontare e valutare
criticamente la credibilità e l’affidabilità
delle fonti di dati, informazioni e conte-
nuti digitali;

b) interagire attraverso una varietà di
tecnologie digitali e individuare i mezzi e
le forme di comunicazione digitali appro-
priati per un determinato contesto;

c) informarsi e partecipare al dibat-
tito pubblico attraverso l’utilizzo di servizi
digitali pubblici e privati. Cercare oppor-
tunità di crescita personale e di cittadi-
nanza partecipativa attraverso adeguate
tecnologie digitali;

d) fornire norme comportamentali
nell’ambito dell’utilizzo delle tecnologie di-
gitali e l’interazione in ambienti digitali.
Adattare le strategie di comunicazione al

pubblico specifico ed essere consapevoli
della diversità culturale e generazionale
negli ambienti digitali;

e) creare e gestire l’identità digitali,
essere in grado di proteggere la propria
reputazione, gestire e tutelare i dati che si
producono attraverso diversi strumenti di-
gitali, ambienti e servizi, rispettare i dati e
le identità altrui. Utilizzare e condividere
informazioni personali identificabili pro-
teggendo se stessi e gli altri;

f) conoscere le politiche sulla privacy
applicate dai servizi digitali sull’uso dei
dati personali;

g) essere in grado di evitare, usando
tecnologie digitali, rischi per la salute e
minacce al proprio benessere fisico e psi-
cologico; essere in grado di proteggere sé
e gli altri da eventuali pericoli in ambienti
digitali; essere consapevoli delle tecnologie
digitali per il benessere psicofisico e l’in-
clusione sociale.

3. Al fine di verificare l’attuazione del
presente articolo, di diffonderne la cono-
scenza tra i soggetti interessati e di valu-
tarne eventuali esigenze di aggiornamento,
il Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca convoca ogni due anni la
Consulta dei diritti e dei doveri dell’ado-
lescente digitale.

4. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca sono
determinati i criteri di composizione e le
modalità di funzionamento della Consulta
di cui al comma 3, in modo da assicurare
la rappresentanza degli studenti, degli in-
segnanti, delle famiglie e degli esperti del
settore. L’Autorità garante per l’infanzia e
l’adolescenza esprime un componente
della Consulta.

5. La Consulta di cui al comma 3,
periodicamente, presenta al Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
una relazione sullo stato di attuazione del
presente articolo e segnala eventuali ini-
ziative di modificazione che ritenga op-
portune.

6. La Consulta di cui al comma 3 si
coordina con il Tavolo interministeriale
istituito ai sensi della legge 29 maggio
2017, n. 71.
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7. Per l’attività prestata in seno alla
Consulta, ai relativi componenti non sono
dovuti compensi, indennità, gettoni di pre-
senza o altre utilità comunque denomi-
nate, né rimborsi spese.

Articolo 6

(Formazione dei docenti)

1. Nell’ambito delle risorse di cui al-
l’articolo 1, comma 125, della legge 13
luglio 2015, n. 107, quota parte, pari a 4
milioni di euro annui a decorrere dal
2020, è finalizzata alla formazione dei
docenti sulle tematiche afferenti l’insegna-
mento trasversale di educazione civica. Il
Piano nazionale per la formazione dei
docenti di cui all’articolo 1, comma 124,
della legge 13 luglio 2015, n. 107 è aggior-
nato al fine di ricomprendervi le attività di
cui al primo periodo.

2. Al fine di ottimizzare le risorse e di
armonizzare gli adempimenti relativi alla
formazione dei docenti di cui al comma 1,
le istituzioni scolastiche effettuano una
ricognizione dei loro bisogni formativi e
possono promuovere accordi di rete, non-
ché, in conformità al principio di sussi-
diarietà verticale, specifici accordi in am-
bito territoriale con università, istituzioni
ed enti di ricerca di interesse nazionale.

Articolo 7

(Scuola e famiglia)

1. Al fine di valorizzare l’insegnamento
trasversale di educazione civica e di sen-
sibilizzare gli studenti alla cittadinanza
responsabile, la scuola rafforza la colla-
borazione con le famiglie, anche inte-
grando il Patto di Corresponsabilità di cui
all’articolo 5-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249,
estendendolo alla scuola primaria.

Articolo 8

(Scuola e territorio)

1. L’insegnamento trasversale di edu-
cazione civica è integrato con esperienze

extra-scolastiche, a partire dalla costitu-
zione di reti anche di durata pluriennale
con altri soggetti istituzionali, con il
mondo del volontariato e del terzo settore,
con particolare riguardo a quelli impe-
gnati nella promozione della cittadinanza
attiva.

2. I comuni possono promuovere ulte-
riori iniziative in collaborazione con le
scuole con particolare riguardo alla cono-
scenza del funzionamento delle ammini-
strazioni locali e dei loro organi e alla
conoscenza storica del territorio e alla
fruizione stabile di spazi verdi e spazi
culturali.

Articolo 9

(Albo delle buone pratiche
di educazione civica)

1. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca realizza, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
l’Albo delle buone pratiche di educazione
civica.

2. Nell’Albo sono raccolte le buone
pratiche adottate dalle istituzioni scolasti-
che nonché accordi e protocolli sottoscritti
dal Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca per l’attuazione delle
tematiche relative all’educazione civica e
all’educazione alla cittadinanza digitale, al
fine di condividere e diffondere soluzioni
organizzative ed esperienze di eccellenza.

Articolo 10

(Valorizzazione delle migliori esperienze)

1. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, con cadenza an-
nuale indice, con proprio decreto, per ogni
ordine e grado di istruzione, un Concorso
nazionale per la valorizzazione delle mi-
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gliori esperienze in materia di educazione
civica al fine di promuoverne la diffusione
nel sistema scolastico nazionale.

Articolo 11

(Monitoraggio)

1. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca presenta con ca-
denza biennale al Parlamento una rela-
zione sull’attuazione della presente legge,

anche in prospettiva dell’eventuale modi-
fica dei quadri orari che aggiunga l’ora di
insegnamento di educazione civica.

Articolo 12

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui alla presente legge non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.
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ALLEGATO 2

Documento di economia e finanza 2019. (Doc. LVII, n. 2 e Allegati)

PARERE APPROVATO

La Commissione VII (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il Documento di Economia e
Finanza 2019 (Doc. LVII, n.2 e Allegati);

preso atto che sono indicati quali
collegati alla manovra di finanza pubblica
il disegno di legge in materia di istruzione,
università, alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica, ricerca e attività spor-
tiva scolastica e universitaria, nonché di
riassetto, semplificazione e codificazione
della normativa dei medesimi settori; il
disegno di legge di delega al Governo per
il riordino della materia dello spettacolo e
per la modifica del codice dei beni cultu-
rali; il disegno di legge delega 1603-ter,
« Disposizioni per il contrasto della vio-
lenza in occasione di manifestazioni spor-
tive », derivante dallo stralcio effettuato
alla Camera rispetto al disegno di legge
n. 1603, recante originariamente « Deleghe
al Governo e altre disposizioni in materia
di ordinamento sportivo, di professioni
sportive nonché misure di contrasto della
violenza in occasione delle manifestazioni
sportive e di semplificazione », già quali-
ficato come collegato alla manovra di
finanza pubblica;

considerato l’incremento delle risorse
pubbliche destinate all’istruzione e alla
ricerca, anche a livello qualitativo e valu-
tate positivamente le misure previste, quali
il credito di imposta in ricerca e sviluppo
e le nuove disposizioni sul « rientro dei
cervelli », con un’estensione dei benefici a
partire dall’anno di imposta 2020;

considerato l’impegno a proseguire
gli sforzi per contrastare l’abbandono sco-

lastico e le misure realizzate, quali la
semplificazione della procedura concor-
suale per l’accesso alla professione do-
cente, la soppressione della « chiamata per
competenze » o « chiamata diretta » dei
docenti prevista dalla legge n. 107 del
2015 (cosiddetta « Buona scuola »), l’im-
missione in ruolo entro settembre 2019 dei
candidati ammessi al corso-concorso per
dirigenti scolastici, l’introduzione di mo-
difiche all’esame di Stato conclusivo del
secondo ciclo di istruzione, la riduzione e
ridefinizione dell’alternanza scuola-lavoro;

considerati altresì l’impegno al reclu-
tamento dei docenti con titoli idonei al-
l’insegnamento della lingua inglese, della
musica e dell’educazione motoria nella
scuola primaria, all’introduzione di una
misura di perequazione che incrementi il
Fondo nazionale per il sistema integrato di
educazione e istruzione, previsto dal de-
creto legislativo n. 65 del 2017, e le misure
con le quali è stato incrementato il tempo
pieno con posti aggiuntivi nella scuola
primaria, con le quali sono state stanziate
– nell’ambito delle politiche per la fami-
glia, la disabilità e l’inclusione sociale –
ulteriori risorse destinate al rifinanzia-
mento degli interventi di contrasto della
povertà educativa minorile, nonché le mi-
sure per favorire l’inclusione scolastica e
con le quali sarà rafforzata la formazione
dei docenti di sostegno, e quelle per l’avvio
della mappatura satellitare degli edifici
scolastici ai fini della sicurezza degli edi-
fici scolastici, cui si aggiungono anche le
azioni di mitigazione del rischio sismico
quali, in primis, il finanziamento per le
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verifiche di vulnerabilità e i progetti di
adeguamento delle Scuole in zone a ri-
schio sismico 1 e 2;

rilevato positivamente l’impegno a
definire misure vòlte ad ampliare la platea
degli studenti universitari che beneficiano
dell’esenzione contributiva, a favorire la
stabilizzazione da parte delle Regioni del
Fondo integrativo statale per la conces-
sione di borse di studio e per la sempli-
ficazione delle procedure amministrative
per l’erogazione delle stesse, a definire una
revisione dei corsi a numero program-
mato, a consentire l’assunzione di ricer-
catori di « tipo b » e le relative progressioni
di carriera, grazie all’incremento del
Fondo per il finanziamento ordinario delle
università (FFO), a rafforzare gli investi-
menti pubblici in ricerca e a incentivare lo
strumento del partenariato pubblico-pri-
vato;

considerato altresì l’impegno a intro-
durre semplificazioni nei processi di ac-
quisto di beni e servizi nel mondo della
ricerca, a proseguire la partecipazione del
sistema di ricerca italiano alle iniziative
finanziate dalla Commissione europea e
nel nuovo programma quadro di ricerca e
innovazione Orizzonte Europa, a comple-
tare il processo di riforma del sistema di
reclutamento nel settore dell’Alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica
(AFAM) e a ultimarne la fase di statizza-
zione;

preso atto che sarà intrapreso un
piano straordinario di assunzioni per
fronteggiare il deficit di organico nel set-
tore dei Beni culturali, che – tra le misure
per la tutela e la valorizzazione dei beni
culturali – si procederà a una mappatura
dei beni culturali abbandonati e non uti-
lizzati, alla prevenzione del rischio per i
siti archeologici, alla realizzazione di un
Catalogo unico nazionale digitale del pa-
trimonio culturale, al monitoraggio della
gestione dei siti UNESCO italiani, allo
sviluppo di reti museali, alla sperimenta-
zione di card digitali per usufruire di beni
e attività culturali, alla valorizzazione
della moda e del design;

preso atto con favore che, sempre nel
settore dei beni culturali, sarà attribuita
valenza strategica alla sicurezza del patri-
monio culturale, implementando l’Unità
per la sicurezza del patrimonio culturale;
che tra le finalità del Fondo per gli
investimenti degli enti territoriali è previ-
sta anche la valorizzazione dei beni cul-
turali e ambientali; che sarà promosso un
piano per la digitalizzazione del patrimo-
nio culturale; che saranno investite risorse
per la promozione della cultura tra i
giovani, per progetti dei territori e per
iniziative nei settori dell’arte contempora-
nea, dell’archeologia, dell’architettura,
della riqualificazione delle periferie e del-
l’innovazione; che saranno migliorati i cri-
teri per l’assegnazione delle risorse del
Fondo unico per lo spettacolo (FUS); che
saranno avviate azioni per il risanamento
delle Fondazioni lirico-sinfoniche; che il
Governo redigerà – in attuazione di ap-
posita delega legislativa – il « Codice dello
spettacolo » e saranno apportate modifiche
al Codice dei beni culturali e del paesag-
gio; che si rafforzerà la capacità del Mez-
zogiorno di gestire progetti culturali e che
saranno incentivati progetti di promozione
delle attività culturali nelle scuole e nelle
Università;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1. assicurare un adeguato e crescente
stanziamento di risorse finanziarie per il
sostegno ai settori « Cultura e Cono-
scenza », intesi nelle loro molteplici decli-
nazioni quali Istruzione, Università, Ri-
cerca e tutela e valorizzazione dei beni
culturali;

2. garantire che eventuali revisioni
della spesa pubblica non riguardino il
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca nonché il Ministero dei beni
e delle attività culturali i cui bilanci sono
stati ampliamenti ridotti nel corso degli
ultimi decenni;
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3. in merito al rinnovo contrattuale
dei lavoratori del comparto « Istruzione e
Ricerca », per il triennio 2019-2021, si
ritiene opportuno prevedere un incre-
mento salariale più consistente quale se-
gnale di attenzione e valorizzazione del
personale, anche al fine di ridurre pro-
gressivamente il divario con le retribuzioni
degli altri Paesi UE;

4. favorire interventi finalizzati ad
affrontare il problema del decremento
degli alunni in ambito scolastico e del
conseguente fenomeno del sovraffolla-
mento, rivolgendo particolare attenzione

alle classi in cui sono presenti alunni
diversamente abili e a quelle di scuola
secondaria di secondo grado il cui numero
supera il computo dei 30 alunni arrivando,
talvolta, fino a 36;

5. intervenire sulla prospettata auto-
nomia regionale affinché vengano rispet-
tati i principii costituzionalmente garantiti
in riferimento al sistema scolastico nazio-
nale e al diritto allo studio, definendo i
livelli essenziali di prestazione da garan-
tire in maniera uniforme su tutto il ter-
ritorio nazionale.
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